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A rilento i lavori di ripristino della rete elettrica 

Friuli: baracche al freddo 
per i ritardi dell'Enel? 

I lavoratori monfalconesi contribuiranno all'allestimento delle baraccopoli — An
che ieri si sono registrate due scosse di terremoto — Continua l'opera di solidarietà 

Presentata ieri a Roma 
la mostra di Si queir os 

Ieri sera, nella sede della Associazione 
della stampa estera a Roma, il presidente 
del Consiglio regionale della Toscana Lo
retta Mcntemaggi e il critico d'arte Mario 
De Micheli hanno illustrato la mostra 
« David Alfaro Siqueìros e il muralismo 
messicano » che si terrà a Firenze dal 10 
novembre 1976 al 15 febbraio 1977 organiz
zata dalla regione Toscana e dal Museo 
d'arte moderna di Città del Messico. 

L'iniziativa è di grande interesse cultu
rale perchè è la prima volta che si alle
stisce in Europa una esposizione antologica 
dei pittore messicano che ceti Rivera e 
Orozco è il fondatore della pi t tura mura
lista, una delle forme più originali di pit
tura del nostro secolo. La mostra, presen
terà 125 quadri di cavalletto t ra cui sono 
molte opere mai esposte al pubblico. Inoltre 
verranno presentati i t re progetti del Poli-
forum e altri due murali trasportabili di 
cui uno è l ' importante « Ritrat to della 
borghesia»; altri due murali verranno pei 
ricostruiti a misura reale con riproduzioni 
fotografiche a colori e plastica. 

L'esposizione sarà ospitata nei due sa
loni del res taurato Orsanmichele e nella 
Sala d'armi di Palazzo Vecchio. Del comi
ta to organizzatore fanno parte oltre alla 

Regione Toscana tut t i gli enti locali e turi
stici fiorentini nonché gli organi periferici 
del ministero dei Beni culturali. La mostra 
è curata dal critico Mario De Micheli e 
da Fernando Gamboa, direttore del Museo 
d'arte moderna di Città del Messico. 

La mostra dei quadri sarà accompagnata 
da una mostra it inerante su pannelli che 
inquadra il lavoro di Siqueiros nel vasto 
fenomeno del muralismo messicano, feno
meno ancora poco conosciuto nel nostro 
Paese sia a livello di specialisti che popo
lare. Perchè la mostra abbia la massima 
popolarità sai anno organizzati dibattiti ? 
incontri con critici italiani e stranieri, e 
in particolare con l'ambiente della scuola, 
gli istituti e l'accademia d'arte. Per meglio 
inquadrare il periodo in cui Siqueiros e 
gli altri muralisti Orozco e Rivera lavora
rono saranno proiettati in un cinema fio
rentino una serie di documentari sul mura
lismo, nonché il film di Ejsensteìn «Que 
viva Mexico». Verrà inoltre tradotto e pub
blicato in italiano il libro di Siqueiros «Co
me si pit tura un murale» e il saggio di 
José Renau «Strategia per un murale». 

da. mi. 

Dalla competente commissione parlamentare di inchiesta 

» Sulla «giungla retributiva 
ascoltati i dirigenti INPS 

Acquisita la documentazione sui trattamento pensionistico dei lavoratori dipendenti 
Il presidente dell'Istituto ha letto il bilancio a tutto il 31 dicembre del 1975 

Riprendendo la propria at
tività, la Commissione par
lamentare di inchiesta sul
le strutture, sulle condizio
ni e sui livelli dei tratta
menti retributivi e norma
tivi (comunemente cono
sciuta come « Commissione 
per la giungla retr ibutiva»), 
ha ascoltato il Presidente 
dell'Inps Montagnani, il Di
rettore generale e altri fun
zionari dell 'Istituto di Pre
videnza. 

L'interesse della riunione 
6i è incentrato sui dati ca
ratteristici dei sistema pen
sionistico, il livello dei trat
tamenti a tutto il 31 dicem
bre 1975 e le diverse indi
cazioni sugli importi minimi 
mensili, rispetto al totale 
degli iscritti, sul numero dei 
pensionati e sui t ra t tament i 
mensili superiori a determi
nat i livelli. 

I pensionati da lavoro di
pendente sono in Italia 
7.712.654. dei quali quasi 
tre milioni (esattamente 
2.997.904) per invalidità, 
1.741.912 superstiti e il ri
manente per vecchiaia; i 
coltivatori diretti due mi
lioni 171.658. dei quali quasi 
11 701, (1.524.557) per invali
di tà : 470.307 gli artigiani 
(278.481 per invalidità) e 
416 549 i c o m m e r c i a n t i 
(164398 per invalidità). 

Per quanto concerne i trat
tamenti mensili, si deve con
siderare che gli autonomi 
(coltivatori diretti, artigiani 
e pensionati) sono quasi tut
ti al minimo (attualmente 
66.950 lire mensili. 79.250 dal 
1. gennaio), mentre per quan
to concerne i lavoratori ex 
dipendenti si hanno questi 
da t i : ai minimo (stesso im
porto degli autonomi) il 
74.9%: con mensili superiori 
alle 80 mila lire il 12 33%: 
superiore a 160 mila mensili 
H 2.251:. alle 240 mila !o 
0.85*ó; alle 300 mila (le co-
sidette «pensioni d'oro») lo 
0.47«-r. 

Due osservazioni: la pri
ma concerne il fatto che se 
si valutano le cifre riguar
dant i solo le pensioni di vec
chiaia (non considerando 
cioè quelle di invalidità e 
superstiti) '.a percentuale dei 
t ra t tamenti superiori ai mi
nimi aumenta a 23.341- per 
le 80 mila lire, a 5.07» » per 
le 160.000. al 2*0 per le 240 
mila e all 'I .151 per quelle da 
300 mila; la seconda che, 
t ra i lavoratori dipendenti. 
abbiamo alcune categorie che 
— grazie alle conquiste otte
nute nei contratt i — godono 
di t ra t tamenti migliori: ci ri
feriamo ai telefon'ci. agii 
elettrici, ai dipendenti dei 
trasporti, del gas. delle linee 
aeree, 1 dazieri, gli esattoria
li. i maritt imi, che fanno 
tu tu par te del fondi speciali 
di previdenza, con percentua
li superiori ai minimi tra il 
70 e 1*801-. Consideriamo, pe
rò. che di fronte a oltre 12 
milioni di iscritti del fondo 
di previdenza, queste catego
rie rappresentano una picco
la minoranza (poco meno di 
mezzo milione) e a petto dei 
7.712.654 pensionati del fondo 
normale sono appena 167.304. 

II dott. Montagnani ha da. 
to pure lettura, nel corso del
l'udienza. del bilancio del-
1INPS a tut to il 31 dicembre 
dello scorso anno. Le entrate 
sono s ta te pari a 6 miliardi 
927 milioni e 187 mila lire di 
cui 6 miliardi 423 milioni e 
366 mila per contributi ver
sati da lavoratori e datori di 
lavoro: le uscite 6 miliardi 
CS6 milioni 679 mila lire, di 
•«1 5 miliardi 796 milioni e 

547 mila lire per prestazioni 
erogate. 

Numerosi parlamentari , t ra 
i quali i compagni Giovan-
netti , Vignolo. Chiovini e Ca
ruso sono intervenuti nella 
discussione, rivolgendo una 
serie di domande al dirigen

ti dell'INPS. i quali si sono 
impegnati a far pervenire al
la presidenza della Commis
sione le notizie richieste, sul
le quali sarà operata un'ulte
riore riflessione. 

n. e. 

« Tavola rotonda » delle ACLI 
sull'equo canone 

Organizzata dalle ACLI si 
è svolta ieri a Roma una 
« tavola rotonda » sul tema 
« L'equo canone, da un in
tervento d'emergenza ad un 
primo passo verso la casa co
me servizio sociale». Vi han
no partecipato l'on. Aldo Toz-
zettl. presidente del SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini 
e assegnatari), Pelachini del
la Federazione lavoratori del
le costruzioni. Previdi della 
Federabitazione. Antoniozzi 
del sindacato Inquilini Casa 
e Territorio. 

Nel corso dell'incontro è 
s ta to fatto il punto della si
tuazione. in considerazione 
dell'impegno del governo di 

presentare un disegno di leg
ge per la regolamentazione 
degli affitti entro la fine del 
mese, anche in vista della 
scadenza dell'ultima proroga 
del blocco fissata per il 31 di
cembre. 

Il dibattito è stato presie
duto dal segretario nazionale 
delle ACLI Pietro Praderi. Il 
tema della casa — egli ha 
detto t ra l'altro — è oggi. 
come già nel '69-70, al cen
tro di molti interessi di gran
de rilevanza sociale: non solo 
la determinazione di un equo 
canone, ma il problema del 
regime dei suoli e degli ap
partamenti sfitti sono stret
tamente correlati. 

Seminario ARCI sulla stampa 
Oggi alle ore 17 si apre all'Hotel Barba di Mentana (Ro

ma) un seminario di studio indetto dall'ARCI sui problemi 
della s tampa e della propaganda. Il seminario, che si chiu
derà martedì con la presentazione dei documenti delle com
missioni e con la relazione conclusiva affronterà il discorso 
sulla riforma dell'editoria e sul ruolo dell'associazionismo 
in questo settore, nonché il problema della RAI-TV. 

Regioni per la riconversione 
Una riunione degli assessori all 'Industria di tu t te le Re

gioni si svolgerà a Roma nella mat t ina ta di giovedì 21 otto
bre per discutere le proposte governative sulla riconversione 
industriale. L'Incontro, che si terrà presso la sede romana 
della Regione Toscana, è s tato promosso dagli assessori 
all 'industria della Toscana, Umbria e Campania. 

Una notizia falsa 
Dal direttore dell'agenzia 

ADX-Kronos riceviamo la se
guente lettera: 
Caro Direttore. 

mentre al Congresso della 
Stampa i giornalisti comu
nisti. al fianco delle a l t re 
componenti avanzate del mon
do dell'informazione, si bat
tono per l'autonomia della 
professione e per un concre
to esercizio della libertà di 
stampa, l'on. Barca li con
traddice col modo sbrigativo 
e non documentato col qua
le ha preteso di tacciare di 
« provocazione » una notizia 
della nostra agenzia che ri
guardava il suo partito. 

Mi riferisco a quanto da 
lui detto alla Camera (alme
no s tando al resoconto pub
blicato stamane dall'Unità) 
a proposito dell'informazione 
relativa ad una ipotesi con
siderata nell'ambito del PCI 
circa il prezzo delia benzina. 
L'on. Barca definisce questa 
informazione non soltanto 
falsa, ma come ispirata da 
gruppi interessati ad esaspe
rare lo scontento dei lavora
tori. 

Mi sembra questo un meto
do sbagliato nell'affranta re i 
rapporti con l'informazione e 
con i giornalisti che non fan
no altro che il loro mestiere. 

Se l'ipotesi era provocato
ria — e ne è giudice l'on. 
Barca — sarebbe s tato più 
coerente contestarlo a chi 
l'ha proposta nell'ambito del 
suo partito. 

Si rilegga, o forse s: legga. 
l'on. Barca la notizia dell'Adn 
Kronos e potrà rendersi conto 
che essa nella forma e nella 
sostanza non aveva altro sco
po che quello di contribuire 
alla completezza dell'informa
zione. 

A tal fine unisco il testo 
della nostra notizia, grato se 
corrai pubblicare questa no
stra risposta ispirata non a 
intenti polemici, ma al rispet
to deìla verità. 

Con 1 più cordiali saluti. 
SERGIO MILANI 

JJ rispetto della libertà di 
stampa non può cancellare il 
rispetto della libertà di cri-
tica verso Quanto viene pub
blicato da un giornale, o da 
un giornale radio, o da un'a
genzia. Sé può essere confu
sa la giusta difesa della li
bertà di stampa con la riven
dicazione della libertà dt pub
blicare notizie false senza ri
cevere smentite. Ebbene, la 
notizia diramata il 12 ottobre 
dall'agenzia ADX-Kronos è 
falsa e destituita di ogni fon
damento. Nessuno nell'ambito 
del PCI si è mai sognato di 
proporre che il prezzo della 
benzina venisse portato a 750 
lire. Giudichi il lettore quale 
effetto era destinato ad ave
re tra i lavoratori e nell'opi
nione pubblica una simile no
tizia (falsa) nei giorni caldi 
della lotta contro l'aumento 
indiscriminato del prezzo del
la benzina a 500 lire. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 15 

Gravi responsabilità del-
l'ENEL sono emerse stamani 
nel corso della riunione della 
commissione speciale del 
Consiglio regionale per i pro
blemi delle zone terremotate. 
Come se non bastassero i pe
santi ritardi nel montaggio 
dei prefabbricati, seri intral
ci e impreviste complicazio
ni sono sorti ora in materia 
di riscaldamento delle barac
che. La previsione di utilizzo 
a tal fine dell'energia elettri
ca — che comporta rispetto al 
gas liquido e al kerosene van 
taggi cospicui in termini di 
costi, di tempi e di sicurezza 
(non dimentichiamo che le 
baracche sono costruite in le
gno) — è messa in discussio
ne dall'ENEL. 

L'ente di Stato ha posto 
dapprima l'insufficiente di
sponibilità energetica nella 
regione (il che non è vero) 
e, in un secondo momento. 
ha accampato ragioni tecni
che. in base alle quali sareb
bero erogabili non più di 3 
k\v per alloggio, sufficienti 
appena a riscaldare la stan
za da letto. 

La verità è che. dopo il di
sastro del fi maggio. l'ENEL 
ha riattivato solo in misura 
limitata la rete elettrica dan
neggiata, che ora risulta as
sai più debole di un tempo. Il 
piano di riscaldamento me
diante elettricità interessa 
ben 240.000 mq di prefabbri
cato (solo i 10 000 mq della 
fornitura volani sono predi
sposti con impianti di kero
sene). Sono così state messe 
a nudo le insufficienze del
l'intervento dell'ente elettri
co. Per di più l'ENEL non pa
re disposto a dirottare in 
Friuli da altre regioni squa
dre di operai specializzati per 
la posa in opera delle lince 
e dei trasformatori che si 
rendono necessari. 

Di fronte a questo inammis
sibile stato di cose (l'inverno 
è alle porte e il Friuli an
che nella giornata di oggi è 
stato f lagel la i dal maltem
po) la commissione speciale 
regionale ha fatto appello al 
commissario di governo Zam-
berletti e al presidente del
la Giunta per una riunione 
con i responsabili dell'ENEL 
al fine di superare con uno 
sforzo concorde le difficoltà 
emerse in questa fase. 

Val la pena di notare che 
il decreto approvato ieri dal 
Senato prevede l'assunzione 
da parte dello Stato del 7 0 ^ 
delle spese di energia elettri
ca per riscaldamento e altri 
usi necessari alle popolazio
ni sinistrate. Siamo quindi di 
fronte ad un vero paradosso. 
di cui come sempre rischia
no di scontare le conseguenze 
i terremotati. 

Se gli alti burocrati degli 
enti statali rivelano una buo
na dose di insensibilità ri
spetto ai problemi angoscio
si del Friuli, c'è invece chi. 
coerente alle proprie tradi
zioni, si conferma in prima 
fila sul piano degli inter
venti. Ci riferiamo alla clas
se operaia monfalconese, che 
ha già impegnato nelle zone 
disastrate migliaia di ore di 
lavoro. 

Una delegazione della giun
ta regionale e i compagni Liz
zerò e Zorzcnon si incontre
ranno con il consiglio di fab
brica e con il presidente del
la società Vittorio Fanfani 
per discutere l'invio di un 
contingente di lavoratori nei 
comuni colpiti dal sisma al
lo scopo di accelerare i tem
pi di completamento delle ba
raccopoli. E ci sembra un 
esempio da meditare. 

Fabio Inwinkl 

Perquisito 
lo studio privato 

del dottor 
Azzolina 

Nuovo episodio nell'inchie
sta giudiziaria che a Massa 
ha come protagonista il car
diochirurgo Gaetano Azzolina. 
accusato di furto e di turba
tiva di pubblico servizio in 
seguito ai suoi contrasti con 
gli amministratori dell'ospe
dale provinciale. La guardia 
di Finanza ha infatti compiu
to una perquisizione nello stu
dio privato del chirurgo a Fi
renze, sequestrando alcune 
centinaia di schede relative 
a pazienti in cura dal me
dico. La perquisizione è sta
ta decisa dal procuratore del
la Repubblica di Massa Pier 
Luigi T o m n i . in quanto le 
schede sarebbero di proprietà 
dell'ente ospedaliero. 

II dottor Azzolina ha rila
sciato una dichiarazione :n 
cui esprime la convinzione di 
essere perseguitato come « chi 
osa denunciare all'opinione 
pubblica le disfunzioni del 
sistema ». 

L'applicazione della riforma 

Per le carceri 
mancano oltre 

400 miliardi 
La risposta del sottosegretario Dell'Andro ad una interroga
zione comunista al Senato — La replica di Giglia Tedesco 

Cede il selciato di Piazza S. Marco 
Il selciato della piazza San Marco a Venezia, ha improv

visamente ceduto in tre punti, sprofondando per alcune 
decine di centimetri. I cedimenti sono limitati (il più gran
de di circa 3 metri quadrati) , ma tra ì « masegni » scon
nessi, sopra i quali sono state poste alcune tavole, si ìntrav-
vede l'acqua della sottostante laguna. Il fenomeno e allo 
studio dell'ufficio tecnico del Comune. Le ipotesi che si 
fanno sono le più diverse: cedimenti dovuti a sovraccarico 
di pesi o vere e proprie caverne scavate dall'« acqua a l ta» 
nel sottosuolo della piazza. 

La riforma carceraria, ap
provata più di un anno fa 
dal Parlamento, stenta ad 
avere piena attuazione per la 
carenza delle s trut ture e del
l'edilizia penitenziaria in par
ticolare, per la quale 1 fondi 
stanziati sono irrisori. Vi so 
no però nuovi importanti 
istituti, come l'affidamento in 
prova e il regime di semi-
libertà, ed esigenze non me
no urgenti ed essenziali qua
li un netto miglioramento 
della condizione di lavoio 
delle guardie carcerarle, che 
non costano nulla ' o assai 
poco e che quindi debbono 
trovare immediata applicuzio 
ne se si vuole avviare in con
creto un clima nuovo nello ( 
carceri. 

Questo, in sintesi, il succo 
del confronto che sulla scot
tante questione della situa
zione carcerarla si è avuto 
ieri al Senato sulla base di 
una interrogazione presenta 
ta dal gruppo comunista od 
illustrata dalla compagna Gi
glia Tedesco Tato. 

La risposta data dal sotto
segretario alla giustizia, Del
l'Andro, alle questioni solle
vate dalla interrogazione, è 
stata ampia. In sostanza il 
sottosegretario ha riconosciu- I 
to che «senza ulteriori ini- i 
ponenti stanziamenti non pò-
iranno essere risolti gli an- I 

nosi problemi dell'edilizia pe 
nitenziaria ». Queste le cifre 
la legge del 1971 stanziò 100 
miliardi, nel frattempo i co 
sti sono lievitati, quindi oc
corrono almeno altri 400 mi 
liardi ma la legge relativa è 
ancoia allo studio. 

Dell'Andro ha tuttavia il
lustrato una serie di provve
dimenti e di iniziative prese 
o in corso di elaborazione 
da parte del ministero della 
giustizia per at tuare altri 
aspetti della riforma: sia per 
tenderò piùù giusta ed urna 
na la condizione di vita dei 
carcerati (mercede, assegni 
familiari, servizi sociali, ali 
mentanone, assistenza sani t i 
na. ecc.), sia per qualificale 
ed aumentare il numero ri.? 
gli operatori penitenziari. T u 
l'altro ha fornito alcuni dati 
significativi: mancano, alla 
stato attuale, 3 JJO guardie 
carcerarie e il regolamento 
che ne condiziona il lavoro o 
del 1935. Un nuovo ordina 
mento è stato predisposto ma 
ancora non è giunto in Par 
lamento. 

Replicando la senatrice co 
munista ha dato at to al di
castero della giustizia, e per
sonalmente all'on. Dell'Andro, 
del modo nuovo con cui la 
questione è stata affrontata. 
auspicando che questo nuovo 
metodo si sviluppi, anche se 

occorrerà una seria baccaglia 
culturale per portare gli opc-
ìa ton del dni l to e dello cir
coli a vedere nel detenuto il 
titolare di un diritto dovere 
alla rieducazione. 

Circa le giavi difficoltà che 
incontra l'applicazione delia 
ritorma occorro che le ini?U 
Uve annunciato trovino una 
vonfica parlamentare e quin
di una attuazione urgenM: 
ciò vale per una modifica del-
lait icolo 47 della legge di ri
forma in modo da consenti 
le audio ai detenuti ìeciril-
vi di lievi icati di usufruirò 
dell'affidamento in piova r 
della semi-libertà E ciò va
io per l 'attua/ione piena delle 
^c/ioni ilei guidici di sorve 
glianza che sono decisive per 
l'applicazione di quei nuovi 
i s t i tu t i 

Se e vero che la coitili/io-
ne ri; moderni cai con coni 
poita tempi lunghi c'è un 
modo rapido o non costo io 
pei alleggerii e la crisi a t t ìa-
!e ed e quello di far uscite Sa 
massa dei detenuti che sono 
in attesa di giudizio per ile 
vi reati o innocenti, e appli
care subito l'affidamento In 
prova e la semi-libertà a tut
ti coloro che ne hanno ril
u t to . 

CO. t . 

ANKARA - L'inchiesta sulla sciagura aerea in Turchia che costò la vita a 85 italiani 

SUL NASTRO LE URLA DEI PASSEGGERI 
La registrazione della scatola nera conferma che ci fu un errore del pilota - L'equipaggio era stanco e 

voleva interrompere il volo - Le rivelazioni di un giornale di Ankara - Lo schianto contro la montagna 

Nostro servizio 
ANKARA, 15 

Agghiaccianti particolari 
sul tragico volo del B-727 
delle linee aeree turche pre
cipitato nel mese scorso ad 
Antalya con 155 persone a 
bordo (85 erano italiani), so
no venuti alla luce a con
clusione della prima parte 
dell'inchiesta aperta dalla 
autori tà turca. Rivelazioni 
sui risultati dell'inchiesta so
no s ta te fornite s tamane dal 
giornale « Hurriyet ». Secon
do il quotidiano di Ankara 
l'incidente fu causato dalla 
stanchezza del pilota e da 
un dato sbagliato fornito dal
lo stesso pilota alla torre di 
controlio. Dalle registrazio
ni della « scatola nera » risul
terebbe infatti che il pilota 
disse « uno sei » invece che 
« due sei ». Un tragico erro
re che portò l'aereo a fran
tumarsi sui monti dell'Ana
tolia. Il dato sbagliato creò 
una incomprensione fra la 
torre e il pilota con un con
seguente errore di calcolo di 
dieci minuti relativamente al 

tempo di volo. 
Secondo 1 tecnici delle li

nee aeree turche il pilota 
mentre stava volando all'al
tezza dell'aeroporto della cit
ta di Afyon doveva essere 
avvertito che l'aereo fosse 
portato nella posizione due 
sei ma la torre di controllo 
di Antalya non trasmise il 
relativo messaggio perché 
fosse eseguita questa diret
tiva. 11 giornale scrive che 
la tragedia si è verificata per
ché il pilota fu forzato a 
pilotare l'aereo nonostante 
fosse stanco per i lunghi viag
gi compiuti e perché erano 
guaste le apparecchiature 
dell'aeroporto di Antalya. 

Secondo l'inchiesta, l'aereo ! 
delle linee turche provenien
te da Milano-Roma, al suo 
atterraggio all'aeroporto di 
Istanbul, fu accolto da al
cuni dirigenti della compa
gnia di bandiera turca. Il 
giornale scrive poi che al 
primo pilota Celai Topcuoglu 
ed al secondo pilota Sacit So-
gangoz, ritiratisi nella saletta 
di riposo, fu proposto dai di
rigenti delle linee aeree tur

che di « volare per Antalya ». 
Di fronte alle obiez'oni dei 
piloti che affermavano di es
sere stancin e di non po
ter volare, sarebbe stato loro 
detto insistentemente: « Noi 
siamo fieri di voi. Questi tu
risti aspettano da questa se
ra. Non facciamo una pessi
ma figura ». 

Sarebbe stato inoltre pro
messo ai piloti un premio di 
alcuni giorni di vacanza al 
villaggio turistico di Kemer. 

A far decollare l'aereo dal
l'aeroporto Yyesilkoy di I-
stanbui fu il primo pilota. 
Dopo avere sorvolato il ma
re di Marmara l'aereo, nei 
pressi della citta di Yalova 
fu collegato a! pilota auto
matico. Mentre l'apparecchio 
stava sorvolando la città di 
Afyon il primo pilota Topcuo
glu passo nella cabina pas
seggeri. accanto ani: altri 
piloti delle Imee aeree tur
che. Il secondo pilota Sacit 
Sogangoz si metteva ai co 
mandi dell'aereo ed inizia
va le sue conversazioni con 
Antalya. 

Nei pressi di Isparta — scri
ve « Hurnvet » — \i fu una di
scussione fra Sagongoz ed ì 
controllori dell'aeroporto di 
Antalya a causa di un gua
sto degli strumenti automa
tici dell'aeroporto per lo at-
torraesro Dopo la discussio
ne Sogangoz iniziò l'opera
zione di atterraggio calcolan
do a ns t a e basandosi sulle 
informazioni che ì tecnici 
dell'aeroporto gli avevano for
nito. Quando vide le luci di 
Isparta — continua Hurri
yet — Sogangoz fece sapere 
che aveva terminato i pre
parativi per l'atterraggio e 
stava per passare all'opera
zione di attcrraggio vera e 
propria. Per un certo tempo 
non venne alcuna risposta 
dalla torre di controllo e du
rante questo tempo l'aereo 
scese da 4 mila a 2400 me
tri. In quel momento l'acro 
porto comunico che non ora 
ancora giunto il momento por 
passare all'operazione di at
terraggio e riprese la discus
sione tra Sogongoz e la tor
re di controllo. Mentre la tor

re di controllo dava istru 
zioni perche l'operazione di 
atterraggio avvenisse dopo 
tredici minuti, Sogangoz ri
spose che entro tre minuti si 
sarebbe trovato sull'aeropor
to. Il giornale aggiunge che 
come e stato stabilito, pro
prio m que! momento So
gangoz si rese conto che non 
si trovava sopra Antalya, 
lanciò un urlo e cercò di 
porre riparo all'errore. 

Intanto, secondo quanto si 
apprende dalle parole che ha 
pronunciato, il primo pilota 
Topcuoglu rientrava nella ca
bina di pilotaggio chiedendo 
se erano stati azionati o me
no alcuni comandi. Dalle le-
gistiazioni verso la fine del 
nastro risulta che Topcuoglu 
riuscì a premere alcuni pul
santi . tra cui il comando 
per disfarsi del carburante. 
Le ultime voci registrate dal
la « scatola nera » sono quelle 
dei passeggeri che gridano. 
Vi e poi il rumore dell'urto 
contro la montagna. 

s. m. 
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VARESE, 15 

Un giovane è rimasto uc-
j elso in una sparatoria avve-
! nuta poco dopo le 17.30 tra 

gii occupanti di un'automo
bile e una pattuglia dei ca
rabinieri. Il fatto è accaduto 
in via Legnano, una strada 
alla periferia dell'abitato di 
Fagnano Olona, in provincia 
di Varese. Un altro degli oc
cupanti della vettura è ri
masto ferito ed è stato rico
verato all'ospedale di Trada
te. 

La vittima e stata identifi
cata p;u tardi. Si t ra t ta d. 
Gianfranco Zambelii. di 23 
anni, residente a Gallarate. 
Il giovane era pregiudicato 
per furti. Il ferito e Roberto 
Mariani, di 24 anni, t ra t to 
pò: in arresto. 

Secondo le prime notizie 
fornite dai carabinieri, la 
vettura, un'Alfa Romeo 1750 
grigia, sulla quale viaggia
vano due o tre giovani, non 
si è fermata all'alt di una 
pattuglia dei carabinieri del 
mirteo radiomobile di Sa-
ronno i quali stavano tornan
do in sède dopo essere in
terventi a Tradate per un 
furto tentato ai aanni di un 
negoziante di tessuti. I mi
litari hanno intercettato l'au
to e. insospettiti per una bru
sca manovra fatta dal con
ducente. hanno intimato l'alt 
Per tut ta risposta la vettura 
ha cercato di allontanarsi ve
locemente. Ne è nato un in
seguimento Po: i giovani. 
scesi dall 'auto, hanno cerca
to di fuggire a piedi. Nel 
corso di una colluttazione, 
un colpo mortale sarebbe 
parti to inavvertitamente, se
condo la versione degli inqui
renti, dalla pistola del cara
biniere Lanzalaco. 

Rapinate 
buste paga 

per 30 
milioni 

all'Alfasud 

TORINO. 15 
Un ricco impresario edile 

torinese. Adriano Ruscaìla. di 
51 anni , e s ta to sequestrato 
questa sera, pochi m.nuti do
po le 19. da quattro malviven
te mentre usc.va dall'ufficio 
vend.te del cantiere edile, in 
corso Te'.esio. 

I rapinatori lo hanno atte
so sull'automobile posteggiata 
accanto al marciapiede. La 
versione fornita da due te
stimoni. un giovane e una 
donna (dei quali gli inqui
renti non hanno rivelato i 
nomi per evitare eventuali 
rappresaglie nei loro confron
ti) hanno raccontato che 1' 
impresario edile è stato ag
gredito dai quat t ro uomini 
mentre abbassava la saraci
nesca dell'ufficio. 

L'impresario ha reagito vio
lentemente. gridando aiuto, 
ma i quat tro lo hanno sopraf
fatto e trascinato all ' interno 
dell'Alfetta, che è part i ta a 
tu t ta velocità. La vettura. 
che non è s ta ta ancora tro
vata. risulta essere stata ru
bata il 28 settembre scorso, 
a Tonno, a Vincenzo La 
Rosa. 

NAPOLI. 15 
Rap.na all 'interno dello 

stabilimento dell'Alfa Sud di 
Pomighano d'Arco II « col
po». realizzato verso le 13.15, 
ha fruttato agli autori 30 m.-
l.oni. 

E' quasi ora di pranzo quan
do un Aliotta, targit.1 Homi 
N 07774 e con sei ind.vidui a 
bordo, si ferma v.cmo ad un 
ingresso secondar.o dell'Alta 
Sud. Due degli occupanti :.i 
vettura scendono da.l 'auto ed 
aggrediscono il gua rdano 
mettendolo fuor: combatti
mento con un colpo al capo 
A questo punto la v.a e 'ubèra 
e. mentre i due rimangono 
al cancello per faro d i •< p* 
lo->. l'auto dei mi iv .veT e:i 
tra. a t u f i veloc.ta. ne.lo 
stab.I.mento Rapidamente si 
dir .soio verso zi: uff in del-
l ' O M P «d.tta appa. t i t r .ee 
che opera a.'.'..verno de.lo 
stab.limento) dove, .ns.eme a! 
rag. An tono V.ola di 35 an
ni. si trovano tre .mp.egati 

Sulla scnvan.a de! Vio'.a vi 
sono buste piea p^r trenta 
mil.oni. I quattro band.ti. 
volto mischerà to ed armi in 
pugno, entrano negl. uff.c. ed 
obbligano s presenti a sdraiar
si per terra. Con rap.d.ta uno 
dei banditi si l anca verso la 
scrivania, arraffa '.e buste 
contenenti i soldi e. •.ns.eme 
ai complici, si dà velocemen
te alla fuga I quattro risal
gono in macchina e guada
gnano velocemente l 'use:a; 
giunti al cancello fanno mon
tare su i compi .e: e si d.le-
guano. 

Dato l'allarme, giungono sul 
posto i c a r a b m e n . Viene di
to subito il via allt- indazmi 
che porteranno al ritrovamen
to dell'auto usata per la ra
pina. 

L'Alfetta risulta, natural
mente, rubata. Il proprieta
rio. Mano Scotta, ne ha de
nunziato il furto ieri. 

Tre bombe 
a mano 

su un treno 
partito 

da Torino 

La Sanità 
si rivolge 
ad OMS e 
USA per il 

«vaccino suino» 
TORINO. 15 

<GF.) — Tonno, e stata 
teatro in questi ultimi sci 
g.omi di numerose imprese 
di natura provocatoria Tre 
soltanto nelle ultime 24 ore. 

Ne'.la notte, telefonate ano
nime hanno segnalato la 
presenza di un ordigno e-
splosivo a bordo di a un tre
no per Roma ». La polizia 
mi niinuz.osamente perquisi
to tutti i convogli in par
tenza. da Porta Nuova, per 
la capitale, con grav. rttar-
di. Dopo sci ore. alle 3 di 
stamane, non avendo dato 
osilo le ricerche de^Ii agenti 
o funz.onan deha questura. 
.'. t/.iff.co ferroviario ha po
tuto nuovamente riprendere. 

S 'amane, sul d.retto To
nno Venezia sono state sco
perto tre bombe a mano del 
t.po Srcm. .n dotazione aLe 
forze armate. Il treno ora 
part.to da Porta Nuova alle 
5.20 Alcuni passeggeri han
no notato nella toilette di 
una vettura d: seconda clas
se alcuni a pacchi strani ». j 
Hanno avvertito il personale 
ferroviar.o che. a sua volta, 
na dato l'allarme. Giunto al
la stazione di Santhià. alle 
7.27. .1 convoglio si e fermato 
e. dopo una rapida perquisi-
z.one della polizia, per terra. 
•n una to le t te , avvolte in fo
gli d. carta da imballaggio. 
le tre bombe a mano. 

G.ovedi alle 13.15. ignoti 
avevano telefonato al cen
tralino del'a S.p annunc.an-
do che un ordigno stava 
per esplodere noeli uffici del
la società telefonica. Tutti i 
dipendenti sono usc t i — il 
ricordo dell'incursione di una 
sedicente « Squadra Armata 
Proletaria » avvenuta il gior
no precedente era a ncora 
troppo fresco — ma della 
bomba, nessuna traccia. 

li ministero riolla Sanità 
ha prtno contatto con le au
torità statunitensi e con l'Or-
«anizzazione mond.ale della 
Sanità per avere ragguagli 
.-ulle cause dei decess, venfi-
cat.si a scgu.to delle vaccina-
z.oni antinfluenzali con * vac-
c.no suino». S.nora non .so
no pervenute risposte, per
ché negli Stati Uniti sono 
appena avv.ate le indagini. 

Come sempre in questi CASI. 
c'è molta cautela neah era-
b.enti sc.entific. e medici e 
ci si muoie solo su ìpotes.. 
Il professor Rodolfo Negri, 
d.rottorc dei Laboratori di 
microb.oloz.a dell'Istituto Su
periore di Sanità, osserva che 
: vaec.n. antinfluenzali non 
dovrebbero dare reazioni pe-
r.colosc. né reazioni .seconda
r.o. essendo preparati con Vi
rus morti, i quali — come si 
=a — .mmunvzano solo in 
una percentuale del 60-70fi. 

Esiste però — rileva Negri 
— .una certa correlazione tra 
.'in.ezione e il singolo sog
getto. specie se quest'ultimo 
e un anziano o un sofferen
te di cuore. P J Ò anche darsi 
— aggiunge — che negli Sta
ti Uniti vi s a s tata qualche 
partita d; vaccino ava na to o 
sulla quale non erano s ta t . 
fatti suffic.enti controlli. Nf 
b-sogna d.monticare che i 
vaccini nascono su coltivazio
ne di uova di pollo e c'è gen
te sensibile all'uovo. 

Il professor Negri ha poi 
sp.egato che. a! contrario dei 
vaccmi antinfluenzali, sono 
vaccini v.vi at tenuati il « Sa-
b.n » contro la poliomielite, e 
quelli contro la rosolia e il 
morbillo L'Unione Sovietica 
e il Belgio dispongono di vac
cini at tenuati vivi anche per 
le epidemie influenzali e li ira-
p.egano rispettivamente per 
via orale e per via endo-na
sale. In Italia non sono mai 
stati autorizzati. 
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